REGIONE SARDEGNA

PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE

(SINTESI DELLE MISURE)*

Asse IV‑ "SISTEMI LOCALI"

Si intende perseguire un quadro di interventi idoneo a far crescere la competitività del sistema produttivo sardo.

Gli obiettivi prioritari sono ricondotti ad alcuni filoni di intervento coincidenti con le "linee di competitività" che il sistema regionale deve seguire per rafforzare la propria offerta di competenze professionali, di convenienze produttive e di attrattività territoriale.

Le quattro linee di competitività individuate sono:

· Rendere attrattivo il sistema dei costi per l'insediamento e lo sviluppo delle attività  produttive.

· Sostenere l'occupazione attraverso la promozione dell'iniziativa economica.

· Accrescere le potenzialità del capitale umano e delle risorse culturali, ridurre il 
disagio sociale.

· Trasformare la Sardegna in un polo di attrazione per la realtà insediativa ed ambientale.

SETTORE:
AGRICOLTURA

Obiettivo Globale: 

Rafforzare la maglia delle imprese potenzialmente competitive e contribuire al contenimento dei costi di produzione, valorizzare le produzioni tipiche;

salvaguardare e migliorare il livello di reddito nel settore; contribuire alla tutela alla conservazione delle arre naturali e, in generale, alla salvaguardia dell'assetto territoriale nelle aree sensibili, migliorare la qualità della vita nelle aree rurali.

In relazione agli obiettivi così definiti, la strategia di intervento a favore dell'agricoltura e delle aree rurali si articola nei seguenti sottoassi:

a)
miglioramento della competitività dei sistemi agricoli e agro‑industriali


mediante interventi di filiera;

b)
sostegno allo sviluppo dei territori rurali e valorizzazione delle risorse


ambientali e storico‑culturali;

c)
azioni orizzontali.

Obiettivi specifici:

Ob. 52 ‑ Migliorare la competitività dei sistemi agricoli ed agro‑industriali in un contesto di filiere attraverso l'introduzione di innovazioni, il rafforzamento delle funzioni commerciali, la gestione integrata di qualità, sicurezza ed ambiente, in un'ottica di sviluppo sostenibile.

Ob, 53 ‑ Sostenere lo sviluppo dei territori rurali, valorizzando le risorse

ambientali e storico‑culturali, nel quadro di progetti integrati.

Tali obiettivi saranno perseguitati attraverso le seguenti LINEE DI INTERVENTO: 1. Miglioramento della competitività mediante attività di filiera. (Gli interventi interesseranno prevalentemente i territori nel sistema intensivo agricolo e agro‑industriale): 

promuovere processi di integrazione verticale per mantenere un elevato grado di competitività sui mercati nazionali e internazionali e favorire lo sviluppo di sistemi di gestione integrata in tema di qualità, sicurezza e ambiente, seguendo un approccio di filiera;

 migliorare il livello tecnologico e organizzativo nel settore produttivo agricolo nelle fasi di trasformazione e di commercializzazione.

2.
Sviluppo dei territori rurali e valorizzazione delle risorse ambientali e storico​culturali (gli interventi interesseranno territori ricadenti in zone di montagna e zone svantaggiate:

· favorire processi di ammodernamento, di diversificazione economica e di riconversione produttiva agricola;

· sviluppare le aree rurali caratterizzate dalla presenza di produzioni tipiche attraverso il potenziamento, l'ammodernamento e la qualificazione delle filiere locali;

· consentire un tenore di vita adeguato alla popolazione, rallentare i processi di esodo e di degrado e contribuire alla valorizzazione delle risorse ambientali.

3.Azioni orizzontali di supporto a tutte le aree:

· assicurare una serie di servizi e di azioni orizzontali a livello di sistema regionale al fine di garantire le necessarie economie di scala e di valorizzare gli elementi in comune tra le diverse aree; 

· assicurare una serie di servizi volti a garantire sia il miglioramento delle prestazioni ambientali delle tecniche produttive che l'uso sostenibile delle risorse;

· promuovere servizi orientati all'informazione di mercato e dell'ampliamento degli sbocchi commerciali 

· contribuire al miglioramento dell'attuazione dei programmi strutturali 
diretti al settore agricolo.

        Misura 4.7            Misure Settore Agricoltura

Sostegno agli investimenti aziendali finalizzati all'introduzione di tecnologie innovative di prodotto e di processo, alla riconversione produttiva e/o alla ristrutturazione degli impianti obsoleti o non in linea con l'evoluzione della domanda nei seguenti comparti produttivi:

   settore lattiero‑caseario bovino;

• settore lattiero‑caseario ovi‑caprino;

• settore vitivinicolo;

• settore olivicolo;

• settore orto‑floro‑frutticolo.

Misura 4.8

Sostegno agli investimenti per la ristrutturazione e l'adeguamento tecnologico degli impianti di trasformazione e commercializzazione dei prodotti nei settori indicati in precedenza, con particolare priorità agli impianti già esistenti che presentino adeguate prospettive di vitalità finanziaria ed economica e che, nel contempo, assicurino un adeguato trasferimento di quote di valore aggiunto ai produttori agricoli.

Misura 4.9

Sostegno alla creazione e all'acquisizione di servizi per il miglioramento della qualità dei prodotti, del processo produttivo, delle tecniche di produzione e trasformazione attraverso l'introduzione di sistemi di qualità certificabili (certificazione di prodotto, di processo, ambientale).

Misura 4.10

Sostegno alla creazione ed al potenziamento di consorzi per la tutela delle produzioni di qualità e di consorzi per la loro commercializzazione.

Misura 4.11

Sostegno agli investimenti di ammodernamento e/o ristrutturazione degli impianti collettivi di distribuzione dell'acqua a scopi irrigui, con particolare riferimento:

•
alla sostituzione di canalette di distribuzione a cielo libero con impianti automatizzati a bassa pressione e relative attrezzature di controllo;

•
alla riutilizzazione delle acque (anche reflue) ed al controllo della qualità idrica a scopi      irrigui

Misura 4.12

Sostegno alla valorizzazione commerciale nell'ambito di ciascuna filiera, con particolare riferimento alle produzioni di qualità.

Misura 4.13

Sostegno agli investimenti aziendali compresa la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti aziendali, finalizzati alla crescita del reddito familiare nel suo complesso. Di conseguenza, vanno previsti incentivi anche per la diversificazione delle attività in azienda, a favore di attività collegate all'agricoltura e/o comunque di attività integrative.

Misura 4.14

Sostegno alla silvicoltura da reddito, alla forestazione a scopo di protezione idrogeologica e ambientale, all'imboschimento delle superfici agricole, al mantenimento e conservazione delle foreste.

Misura 4.15

Sostegno alla diversificazione delle attività economiche locali a integrazione dell'azienda agricola (piccole imprese manifatturiere, turismo rurale, apicoltura, artigianato, aziende agrituristiche venatorie, produzione e trasformazione di piante aromatiche e officinali).

Misura 4.16

Aiuti diretti al reddito per le aziende localizzate in zone svantaggiate (indennità compensativa, artt. 14‑15 Regolamento per lo sviluppo rurale).

Misura 4.17

Interventi finalizzati direttamente a migliorare la qualità della vita delle popolazioni nelle aree rurali attraverso:

•
la creazione di una rete di sevizi alla popolazione, in particolare attraverso la creazione di sportelli e reti telematiche;

•
la realizzazione di infrastrutture rurali (viabilità, acquedotti, linee elettriche, ecc.);

•
il recupero di borghi e case rurali per favorire la residenzialità diffusa sul territorio, attraverso l'impegno delle tipologie e dei materiali storici e tradizionali locali.

Misura 4.18

Interventi di valorizzazione turistico‑culturale dei centri rurali e del patrimonio naturale, culturale e archeologico locale (restauro conservativo, percorsi naturalistici, offerte di pacchetti turistici integrati, etc.)

Misura 4.19

Interventi di formazione, consulenza e divulgazione rivolti al rafforzamento della capacità imprenditoriale locale, alla creazione di nuove imprese, alla creazione di figure professionali che agiscano come "agenti di sviluppo" in loco per l'animazione, la progettazione, l'informazione, la promozione di partenariati locali, ecc.

Misura 4.20

Realizzazione di progetti pilota innovativi che prevedano iniziative integrate di trasferimento dei risultati della ricerca, formazione e divulgazione.

Misura 4.21

Progettazione e implementazione di strumenti di ingegneria finanziaria, così come previsto dall'art. 33 del nuovo regolamento per lo sviluppo rurale.

Misura 4.22

Aiuti per l'imprenditoria giovanile e il ricambio generazionale nelle imprese agricole.

Misura 4.23

Sostegno alle misure agro‑ambientali.

Tale sostegno è inteso a promuovere:

•
forme di conduzione dei terreni agricoli compatibili con la tutela e con il miglioramento dell'ambiente, del paesaggio e delle sue caratteristiche, delle risorse naturali, del suolo e della diversità genetica;

•
l'estensivizzazione, favorevole all'ambiente, della produzione agricola e la gestione dei sistemi di pascolo a scarsa intensità;

•
la tutela degli ambienti agricoli ad alto valore naturale esposti a rischi;

-
la salvaguardia del paesaggio e delle caratteristiche tradizionali dei terreni agricoli;

•
il ricorso alla pianificazione ambientale nell'ambito della produzione agricola.

Misura 4.24

Sostegno alle misure di prepensionamento:

•
procurare un reddito agli imprenditori agricoli anziani che decidono di cessare l'attività agricola;

•
far subentrare a questi imprenditori anziani agricoltori in grado di migliorare, se necessario, la redditività delle aziende rimaste in esercizio;

•
riorientare superfici agricole verso usi extra agricoli, ove non sia possibile destinarle alla produzione agricola.

Misura 4.25

Sostegno all'assistenza tecnica ed al monitoraggio degli interventi.

Modalità di attuazione degli interventi:

Per garantire la progettazione e la realizzazione di interventi integrati per le singole filiere appare opportuno che i progetti aziendali siano presentati e valutati congiuntamente nel quadro di programmi organici di filiera. 

Ciò consentirebbe di concentrare gli aiuti finanziari sulle filiere interessate e di aumentarne l'efficacia economica.

L'inserimento nel quadro dei progetti di filiera dovrebbe conferire ai progetti individuali ‑ (presentati da singoli operatori di imprese agricole o agro​ industriali), così come ai progetti di servizi e infrastrutturali, un titolo di priorità nell'istruttoria e selezione ai fini del finanziamento, senza perciò costituire un vincolo di esclusione.

Sotto il profilo della modalità organizzativa per la predisposizione e la gestione di progetti di filiera, andrà prevista la costituzione di un soggetto intermedio responsabile del progetto e adeguatamente rappresentativo degli interessi dei soggetti economici e sociali coinvolti nella filiera stessa.

La partecipazione pubblica agli investimenti totali, sarà sostenuta con le seguenti intensità massime:

‑
aiuti agli investimenti nelle aziende agricole


50% (zone svantaggiate)


55% (giovani in zone svantaggiate)


40% (altre zone)


45% (giovani in altre zone)

aiuti agli investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti: 50%.

2. Nelle zone di montagna e nelle zone svantaggiate gli interventi dovranno essere progettati in modo da soddisfare sia specifiche esigenze di ammodernamento strutturale dell'agricoltura e di valorizzazione della produzione che di diversificazione delle attività economiche. 

3. Gli interventi verranno preferibilmente progettati e realizzati nel quadro di appositi programmi integrati di area, già sperimentati in ambito regionale, con il coinvolgimento delle istituzioni locali e delle forze imprenditoriali in una struttura di partenariato.

La progettazione e realizzazione dei programmi integrati di area dovrebbe essere affidata a organismi intermedi già esistenti o da costituire, che presentino caratteristiche adeguate di capacità gestionale e rappresentatività sul territorio. A questo riguardo, la scelta potrebbe cadere su organismi di partenariato già esistenti, quali i Gruppi di Azione Locale (GAL), i soggetti responsabili dell'attuazione dei Patti territoriali.

Per ciò che concerne i livelli massimi di cofinanziamento ammissibili, si rimanda alle modalità attuative del primo sottoasse prioritario.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI:

IL SITO DELLA REGIONE SARDEGNA E’: www.regione.sardegna.it
*CON LA COLLABORAZIONE DI PROMOFIRENZE – AZIENDA SPECIALE DELLA C.C.I.A.A FIRENZE
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